
""' '"" ABuMillilMTè ~ 
XtH laU(<t gtonil tniuw la Uamniiolw, 

IVibà ft MBIIUIO I IMI Bagno, Jbmo. . . . li. IB 
S u k M t a v , • , ( • * . ( • . . . . . . . » . . > . > t o 
XrliggMatce. • > ^ 
li> gU BtkH Mtarl «eijiluiigo» la iiiii|;glorl spaso 

" anaastra a irfmastra in proporziona. 
PaganunU anticii " 

oCaat.( t t a M i k wpusta CINQUE - Arratr. DIECI. 
ILPAE 

U d i n e « A n n o JC» IN, XS 
WBtEnzmm 

In UrsB pagiDfli fiottu la Axnift ^^ 
Comtìniontf, aoorolnipè; dtokiarftilogal « 
mQikbi pnr ogni linM , , . Ùmi ftO 
la Cronmcft t . ^ » ^ . w 
lu qiinrtn pagina » jQ 

Portifri ifn86t«i6D{;p»siìi fa «6nvMUẑ  
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VOCI DEI FIORI 

Dicono i fiorì ai bimbi: «Deh ci strappate dai suolo; 
Da manine rosee n'è dolce esser sgualciti'. » 

Cantano atte fanciulle: «.Di noi v'adornate le chiome; 
Risplenderan piìt, belle ai baci degli amanti!-» 

^Lasciane intatti allo stelo ;» vanno all'afflitto gemendo: 
« Semirem di ghirlanda per la tua nuda fossa! » 

Vanitaa vanitiitutn... 
Per l» gremiti vie possa il lugubre corico, 

Sovra il' funebre carro stanco s'indugia il sole. 
Cessan le ciance usate; cessano i festosi bisbigli; 

Si segnano le donne, scopron gli uomini il capo. 
Mesta sale per l'aria la raoa nenia ferale, 

Game pianto d'orfani, che chiamino la madre. 
Scoppian come singulti le tetre note slratianli, 

Che guidano il pensiero verso il sileniio eterno. 
Oemon l» tetre note: t /nean v'agitale, o mortali ; 

invano i giorni brevi, date ali inville cure, 
ili^» il futuro lusinga; diva fallace è iperanxa: 

Caiono i sogni vostri come foglie a novembre, 
Cogliete i fiori che sboccian, cogliete il moniento che vola. 

Oli la morte vi guata per atterrarvi, forse, — 
fiore, unica amore, la terrestre landa consola: 

Baciate le rosee bocche e le meste fronti. 
Dolce, Quando l'ombra di morte vi infoschi te ciglia. 

Cedere a care labbra lo spirilo che fugge,..: 
Per le gremite vie passa il lugubre corteo, 

Sovra il funebre carro stanco s'indugia il sole. 
FlUCl MOHIQU^O. 

LA VIGILIA DEI MORTI 
BOSKJÌ'CTO. 

Nella fredda e silente olltti de la 
Morte — ridesta, ooiae per Inoanto, 
dal aonsneto sopore ~ penetra an alito 
di Tlta, ohe serpeggia e si diffonde in 
un sasnrro brulicante, indistinto-, in 
so mnoter lento d'nomini e di cose; 
in in eoheggiire inoaitsto di TOOÌ sotto 
le lAlte onpe; in nn balenar di Inai 
lipide e islalba. Qaeii'onda di vita, ohe 
dal mare dei tiventi s'à risrersata ne 
U deierta plaga sileniiosa, ora pnilnla 
• freme, si agita e sospira iti tr» le 
tombe, tra le arooi, tra i simboli mar-
aorai, sulla aotiohe (osse, e an le colle 
amosse di recente. Ma sotto le gelide 
arcate, entro I temali inisleriosi, o na 
ia piceiole urna cinerarie, o sotto la 
brnna terra, ove cresco il «emprererde 
e il pallida crisantemo, i morti dor 
mono; ni nn'eco sola d'oltretomba ri-
spoode a qoeile voci di riTenti, tar 
banti il sacro silenzio. 

— B' la Tigìiia di qno! giorno, ohe 
una pietosa traditione consacra al ri-
eordo e al calta dei cari defanti, op 
peroiò vedi ornarsi le tombe — per 
opera di man: amorose e sapienti — 
di corone, di vasi Soriti, di croci con 
teste d'alloro, di soritte, di ceri e di 
lampade. Domani, a frotte, il popolo si 
aggirerà ne la triste necropoli e tra­
scinerà seco, tra le croci e i simslaori, 
insieme a qualche brandello di fede, 
a qualche pallida larva di superstite 
amore a qaalohe smorto fantasma del 
passato e a qualche laorima sincera, il 
«ofSo abitato de le umane passioni, e 
i crucci, e le ire, e le menzogne e le 
Ipooriiie de la vita. 

Ma che importai... I morti dormono. 
» k 

Un servo, indossante un' austera li­
vrea di panno nero, listata di galloni 
dorati, stava da alcun tempo disponendo 
delle magnidehe oorone e rinnovando 
lampade e ceri sopra nn ricco mou-
soleo di famìglia, dal quale si ergeva 
— e pareva spiccare diritto il volo — 
un angelo di marmo bianco, squisita­
mente modellato. 

Due rcgaisetti, nn masohio e una 
fanciulla, euì corpi macilenti mal ripa­
rati da povere vestiociuole sdrusolte, e 
coi piedini affondati in certe soarp accie 
a barca, ohe faoovan acqua da ogni 
parte, guardavano cnriosamante il servo, 
mentre attendeva al suo delicato uffloio, 
e ai oomnnioavaao sottovoce le loro 
impressioni di meraviglia e d'ingenua 
ammirazione. 

D'sn tratto il servo si volse al fan-
stallo : 

— Ehi, ragazso, mi vuoi farà un fa­
vore I Corri dal custode e fatti prestare 
una Boalatta a piòli. — Il ragazsino 
parti come una freccia, e di 11 a cinque 
minati fa di ritorno colla scala. 

•— Bravo 1 — e ora dammi una mano 
a eollooare questa ghirlanda. — Il gio­
vanotto parlava cortese o aveva un 
volto simpatico: Rigucciò pensò che 
era nn piacere recar servizio alle per­

sone geiitili, e stega le braccia, sorreg­
gendo la pesante corona di fiori arti-
Solali. 

— Grazie! —: disse il servo. Poi, 
squadrando i due ragaszi: - - Che ci 
siete venuti a faro al cimitero? 

— Abbiamo portato un mazzetto saila 
tomba del babbo — disse la fancinlla, 
ohe aveva un bel visetto serio, intelli­
gente. 

— B la mamma vostra dov'è! 
— La mamma?t oh, quella sta sem­

pre in casa. Lavora d'ago: ma ora co-
mincia a vederci poco e. . i guadagni 
soa scarsiI Si slenta; ecco. — Scarolts, 
era l'ometto, che aveva parlato. 

Il servo continaava a^. ornare la 
tomba, ma era divenuto tristo; aozi pa­
reva commossa ; forse la storia di qnei 
due orfanolli gli aveva ridestata in 
onore un doloroso ricordo d'infanzia. 

-— Quelle corone costeranno molto, 
ehi — disse Rigacoio. — Ciudi dieci 
franohi l'una, scommetto 1f! 

— Più di cinquanta, vuoi dire! — 
rispose il servo, 

1 ragsziii si guardarono, sbalorditi. 
~ E ohi ci sta... qui sotto? — ao-

eennò la fanciulla timidamente. 
— Il mio padrone. Era un signore, 

no gran signore. La vedova, la mia pa­
drona, mi mandò a portare queste co 
rene. 

— Anche lei avrii tanti denari, eh? 
— Figuratevi! Tatti quelli che le 

ha lasciato il marito, e poi altri di casa 
sna: è una ricoooa. 

— Che bella cosa esser ricchi ! — 
esclamò Riguccio con un sospiro. 

— K... — soggiunse dopo un mo 
mento di enitazione —< il tuo padrone 
sarà andato in paradiso! 

— Chìssii I — il servo sorrise, guar­
dando in aria, 

— La signora gli fari diro delle 
messa? — arrischiò la fanciulla, ohe 
quell'anno era entrata di oomunt'on«. 

— Sicuro! Cinquanta messe all'anno, 
tutte in fila I... E' una buona mancia al 
sacrestano. 

— Mamma mia, cinquanta messe ! 
Allora il vostro padrone andrà senza 
dubbio in paradiso. 

— Già... col denaro si oommove 
anche S. Pietro — dicono ! — e si 
spalanca la famosa porta — dicono ! 
—- Il servo ridacchiava con furberia, 
e sorridevano anche i ragazzi, senza 
capire. 

— Sentite, buon uomo disse dopo nn 
momento Rigaooio rifattosi serio — 
credete ohe il nostro papà debba rima­
nere per inolto tempo in purgatorio! 

— B che ti salta in mente! Era nn 
galantuomo, vostro padre ! era buono 
con voi e colla mamma! Lavorava, par 
darvi il pane! 

— Si, si, si — affermarono In coro 
i fanoiatli. 

— B allora sarà andato diritto in 
paradiso. 

— Ma... gli i ohe noi non abbiamo 
potato fargli dire delle messe,.., e il 
parroco diceva..! 

— Già, so anch'io ciò che dicono i 
preti: ma voi non dovete oredere a 

queste cose. Io, vedete, sono un galan­
tuomo e un buon figliolo: ho I genitori 
all'altro mondo e non manco di pregare 
per loro,... ma dì questi.. — e stro 
plociò il pollice eoa l'indico della mano 
destra, ammiccando, — i preti non me 
no beccano di certo I 

Klguocio, con nn sorriso astato, con 
un energico scuoter di testa, approvava, 
per darsi importanza, ma la fanoiiilla 
guardava fisso le tombe, tutta seria e 
come dubbiosa. 

— Ecco fatto. Ed ora, addio. La si 
goora mi aspetta: è là. -— E indicò 
una carrozza ohinsa, ferma all'Ingresso 
del cimitero. 

— Perchè non è entrata, la vostra 
padrona! 

— Dice ohe le fa troppa impres­
sione I E soggiunse tra fiè, col suo sor­
riso caustico : — Le sue opero di piota­
le fa sempre per procura, la signora! 
Paga i preti parobò spediscano il marito 
caldo caldo, in paradiso; metta l'anima 
sua nella mani delle pie dame dall'Im­
macolata, perchè gliela onstadisoano, la 
purifichino e la santiSohluo ; manda dai 
servi le corone in cimitero, snila tomba 
del marito.. Eh, col danaro si 'aggiu­
stano, pare, tutti i conti, in questo 
mondo e nell'altro I 

Il giovanotto era giunto, monologando, 
fin presso la carrozza, e 1 due ragazzi 
io avevano seguito a qualche passo di 
distanza. 

Prima di salirò a cassetta, accanto 
all'altro servo impettita e immobile, si 
volse a sorridere agli orfanelli, poi, 
come obbedendo a no' improvvisa ispi 
raziona, si alfacciò allo sportello della 
vettura, col cappello io mano, e bisbigliò 
alcune parole alla signora ohe stava 
dentro, additandole i due fancialletti. 

Quella parve commuoversi al rac­
conto del servo e all'aspetto dei mise-
relii: trasse dal portamonete nn bi 
ghetto da cinque lira e, porgendolo al 
bravo giovane, gli disse con aria com­
punta: Ecco Giacomo, portato questo 
denaro ai due orfanelli, perchè fas 
ciano celebrare daa messe in suffragio 
dell'anima del loro babbo. E racoomaa-
date loro una prece anche per me. 

Giacomo s'inchinò e corse, tutto lioto, 
pressa i due ragazzi, 

— La mia sigaora vuol sooeorrore 
un po' la mamma vostra: andate a por­
tarle questo denaro, figliuoli, e ditele 
ohe il babbo, che ù certo in paradiso, 
si è ricordato di voi, mandandovi nn 
insperato soccorso. 

I due fanciulli ritornarono a c^sa, 
riconoscenti e felici, e l'indomaoi la 
vedova e gli orfani ebbero legna e 
pane e isarna, e le preghiere pel bcoo 
babbo morto, le pronunciarono le pic­
cole bocoho ìououeEiti, sotto lo sguardo 
beoedìoenta della madre pia. 

* * * 
La ricca vedova, ohe era una signora 

ordinatissima, qnella sera, prendendo 
nota nel suo taccuino delle spese stra­
ordinarie della giornata, sotto il grosso 
importo di una fattura saldata alla mo­
dista, segnò: L. 5 per due messe in 
suffragio di MM' anima del purgatorio. 

& F. 

FRJb US T0MBI8 
Vin di flnì ca, dupVi tal giinitari 

la straolie vita ntastrc ; 
oa riO si CUB : - 0 nei I o nungho : •• 0 Bperl ! 
ca tlugy BÌ din la gestro... 

Vigult fra cheBtia orùs, o indafatado 
int che crodòs al moud ; 
peiisttit elio ca *ò la (In do nostro strade, 
olio ca si rind el cont. 

Ca l'ò '1 pitocc 0 '1 BÌor, ca '1 puar vilan, 
la apio 0 rusnrari, 
0 du99 o' Hon compagna : ca i dà la man 
il galantom al lari. 

(^,Q vai tanto baldanze, tanto bòrie? 
la vanitilt 90 vai ? 
co' 8i lìniss soU tiiro chosto storie 
tristo dal bou, dal mal ? 

La fuèsàO 'ò BÌmpri pronte, aimpri viario 
culi tal cimiteri, 
co' '1 gnùv a rè za plon, ebpóo impuartol 
....si passe ta cheli vieri.... 

Mrni BBUSUTT 

Da oggi a tutto 31 dicembre 
1905 è aperto uo abbonameoto 
straordinario al PAESE a sole 

Lire SUiOa 

Gli avvenimeati in Hussia 
Moiioii isoiate, 

Mosca è isolata dal mondo intera. Il 
rinoaro dei viveri è spaventoso. Dicia-
nove feriti si sono stabiliti in una am­
bulanza all'Università. Il governo ha 
rivolto un appello alla popolazione e-
sortaodola a rimanere fedele allo 
Czar. 

Un'eoalombs a Varsavia 
E' impossibile valutare il numero 

delle vittime nei confitti di ieri. Lo 
persane incaricata dell' ordino nel oi-
mitori, ospedali e pnsti di polizia rica 
vettero ordine di nulla dire. Inoltre i 
morti e feriti sono tolti subito dalla 
polizia. Tuttavia il numero dalle vittime 
deve easare spaventevole. 

Terribile situazione a Lodz 
La situazione a Lodz peggiora ogni 

momento; le botteghe sono chiose, lo 
drogherie, i cai propretàrl si rifiutavano 
di chiudere, vennero saccheggiate; la 
fanteria sparò in aria e disperse nn as-
sembrameuto di persona che fece abbas­
sare la bandiera issata dal tribunale 
quando tiene udienza. 

Enarmi oontraonolpl in Siolfla 
La rivoluzione russa ha un gravissi­

mo contraccolpo sul morcatp agruma­
rio siciliano. 

Dalla Sicilia tutti gli anni dì questi 
tempi partivano por la Russia milioni 
di osiae d'agrumi; odierni telegrammi 
giunti qui da Odessa sospendono invece 
tutte le ordinazioni già fatte lasciando 
cosi sulle banchiae dei molti siciliani 
centinaia di migliaia di casse d'agrumi. 
' L'ièàspbttato mancato Imbaccò' reca 

enormi danni a queste contrade, sia pel 
deperimento e l'avvilimento doi prezzo 
ohe vengano a subire gli agrumi, - sia 
per il uanoato sfogo deiranorma pro­
duzione, sia perchè rimangono inope­
rosa molto migliaia di operai. 

'Tragica situazione a Tifiis 
< A Tiflis tutti i negozi e gli sta­

bilimenti industriali e commerciali, 
come pure quelli dello Stato, sono 
chiusi. Dei colpi di fuoco e delle 
bombe scoppiano nello strade. Gli 
scioperanti sparano sulle vetture, 

I soldati rliiutano di sparare 
Si ha da Kgiezz : I soldati rifiutarono 

di sparare contro gli allievi delle 
scuole dì oommercio. I dimostranti si 
sciolsero applaudendo 1 soldati. 
Gli equipaggi della squadra del Mar 

Nero ammutinati 

Un dispaccio da Odessa, che manca 
di conforma, segnata la voce dell'am­
mutinamento degli equipaggi delia squa­
dra del Mar N«ro, che avrebbe ucciso 
gii ammiragli Girilef e Cinckaiu. 

Soiopero di artisti 
Un direttore di teatro ha cousuitatp 

gli artisti sulla opportunità di uno 
soiopero di artisti. Questi hanno vo­
tata lo sciopero con cinquanta voti 
contro 35. 

Ssìopero di gludioi di pace 
La stessa questione è stata posta ai 

giudici dì pace ed è stata riuscita in 
senso affermativo con 50 voti contro 2, 

Studenti e talegrafiati 
La Università è sorveglia a dalla 

Polizia e dalla truppa ohe ne guardano 
te porte e disperdono gli assembra­
menti. La gioventù studentosca e la 
maggior parte dei telegrafisti sciopera. 
Il servizio è assicurato provvisoria 
mente da telcgmfidti militari. 

La fanteria consegnata a Odessa 
La autorità non hanno alcuna fiducia 

nella fauteria ohe hanno consegnata 
nelle caserme e si valgono soltanto 
dei ooaacchi e della gendarmeria. 

La soiopero delle serve 
A Vitabuk scioperarono molte serve 

malcontente delie mercedi, e molte che 
non aderirono allo sciopero furono 
perooBsu a aungue. Diciotto di esse fu­
rono arrestate o condannate a diciotto 
mesi di carcere e poi al bando. 
Il manifesto socialista in risposta ai 

proclama dello ozsr. 
Oggi comparirà in una edizione spe­

ciale di migliaia e migliaia di copie 
un manifesto del partito socialista de­
mocratico che risponde ai manifesto 
delio czar. 

Il partita socialista ha risoluto di 
non far cessare la lotta del proleta­
riato facendo uso pertanto dei nuovi 
diritti acquistati colla sua energia. 
Come il proletariato aoooglie il manife­

sto dello czar' 
Gli operai scuotono ia testa con ario 

scoraggiata : 
— Noi abbiamo conosciato le an­

goscio dei dubbio, dicono, ma non sa­
remo certamente noi quelli che po­
tranno trar profitto dalla costituzione. 

«Tutto è dato per i borghesi e per 
i ministri >. 

Il pal,izza dal governaters di 'Mstna 
' demolito — L a ferrovia dlslrulla. 

I telegrafisti di Mosca al Sono pasti 
in isciopero. I telegrafisti dal ge'alo di-
shiararuno che erano troppo sti^schl 
di tale lavoro. 

I rivolfòsi distrussero le casa di via 
Tverskpja. Una di esse apparteneva al 
governatore. Gli scioperanti distrassero 
la ferrovia di circonvallazione'. Migliala 
di abitanti agiati abbandoiiarono la 
città. Le comunicazioni telegrafiche 
sono interrotta tra Varsavia e Vilna. 

LE FOTOBMFIG DEL P I M T À SARTE 
Un' intervistn con OamiUo riammiurion 

— Va mondo felice — Wori • iuui«jll 
nel pinnetn. Uaxts — XTa' umanità 
pia progredita ? 
Un astronomo americano, il signore 

Lampland,.dell'Osservatorio di FlagstaS 
agli Stati Uniti, ha testé potuto — ison 
miracoli di abilità, di pazienza e.di 
perseveranza, e superando svariata dif­
ficoltà — prenderò una ventina di fo­
tografia di Mane, dì quella sfera enig­
matica e misteriosa che presanta tanto 
Interesse; specialmente perchè gli a-
stronomi la credano, abitati^ camp la 
Terra, 

Il pianeta Marte gravita Bell'inflaltà 
dello spazio a 2S6 milioni di chilome­
tri dal Sole, a una distanza mèdia di 
76 milioni di chilòmetri da noi. 

Tuttavia gli astronomi baa già po­
tato studiarne gli aspetti, la gebgrafla 
e la meteorologia mediante i loro sem­
pre più perfezionati ì strumenti'. 

Camillo Fiammariou — l'astronoma 
francese che dirige T'Osservatorio di 
Jarisy e che ha sempre avuto una spe­
ciale attenzione e delle viva predile­
zioni per Marte — ha testé ricevuto 
alcune dalle fotografia ottenuta dal 
Lampland a le conserva come ossa 
preziose, essendo esse chiaro e nettis­
sime. 

L'illustra e geniale astronoma ha 
fatto in quelle fotografia osservare' a 
un giornalista ohe le visitava, l'esatta 
ubicaziona del mare del Sablier, ohe si 
trova in tutti i disegni del pianeta dal 
1650 in poi, e la ealatta polare. 

Benché Marte ala più lontano che il 
-nastro globo-dal-Sole, sembra-ohe 11 
freddo non vi sia maggiore, ed è certo, 
almeno, che le nevi polari hanno ivi 
minor consistenza. 

Quasi non vi sono nebbie sopra Mar­
te, l'atmosfera vi è pressoché sempre 
limpida e il bel tempo permanente. 

Oli abitatori di Marte - all'esistenia 
dei quali il Fiammarion vi crede fer 
mamente - sono della gante felice, che 

. ignora le flussioni di petto e la taber-
j oolosi. 
I I giorni e le notti sono colà nn po' 
' più lunghi che da noi, perchè la qno-
: tidiana rotazione dell'astro si effettua 

in 24 ora, 37', 23" e 65/100 ; le sta­
gioni vi sono analoghe alle nostre per 
intensità, ma quasi doppie in lunghezza, 
perché l'annata di Marte comprende 
368 giorni. 

Mentre i tre quarti della Terra sono 
occupati dai man. Marte vanta forse 
un tantino più di terra ohe di acqua, 
i man essendo ivi ridotti a lunghi 
continenti, come il Mediterraneo. 

Le interessanti fotografie dell'Osser­
vatorio di Flagstaff, esaminate con 
buone lenti, mostrano distintamente 1 
canali che oostituiacono una delle mag­
giori curiosità di Marte, i canali che 
sembrano oollegare un mare all'altro, 
e che furono scoperti nel 1877 dall'ita­
liano Sohiapparelii. 

Naturalmente non è ancora fuor di 
dubbio che si tratti davvero di canali. 
Molto si è discusso su quelle linee di­
ritte, magari lunghe 600 chilometri e 
larghe più di 100. che hanno lo atessa 
colore dei mari ai quali fanno capo. 
Uno le giudicò fenditure dalla scorza 
del pianeta, un altro file di nuvole, 
un terzo dei fiumi gelati ecc. 

Potranno essere anche delie conca­
tenazioni di laghi 0 chissà che altro : 
ma il fatto è che, negli attuali limiti 
della visibilità, quei rettilinei hanno 
sulla nostra retina 1' aspetto di canali. 

Ne sapremo di più qaando nuovi 1-
strumenti ci faranno vedere maglio; per 
ora i migliori telescopi ci..,. « avvici­
nano » Marte a 60.000 chilometri ! 

L'astronomo di Juvisy ammette l'ipo­
tesi che i oosidetti canali di Marte 
possano essere dei lavori colossali in­
trapresi dagli ingegneri di lassù per 
spandere la fertilità all'epoca delle si-
cltà eccessive; e non dispera che al 
possa un giorno entrare in comuaici^-
zione col pianeta Marte, in cai l'uma­
nità dev' essere più avanzata che non 
sul nostro povero globo terrestre. 

Vidi Nota • Notizia io terza pagios 
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Cronache provinciali 
Importante seduta 

del Consiglio oomunale 
Gemoaa, 31, 

Floolo aegnito alla breve notizia ata-
noane oomanisataTi : 

Il Coniiglio è al completo saeendo 
preaente perfino llaig, Bortolo Capellari 
ohe poohl ai ricordano d'aver veduto al 
Conalglio. 

Prealede il aindaoo Antonio Stralli 
«he gommemora il dotante oonaigliere 
Niali Niooiò, ed il conoitladino prof, 
Oitermann, 

Dopo un breve battibesoo fra l'as-
aeisoro Fedrigo e la minoranza, viene 
approvata il proseaao verbale dell'ai-
tima aednta e ai paiaa all'ordine del 
giorno. 

Il oonaigliere de Carli mette in ri­
lievo la grave mansania della Oinnta, 
ohe in&aohiaadoai delle fatto promesse, 
non fece pervenire ai conagneri una 
relazione ohe poteiae permetter loro di 
atad'are quei doanmento importante ohe 
è il bilanelo preventivo, mentre si af- | 
frettò a dare la miaaima pubblic'tii 
alia relazione dell'HHtieiiaortt delia pub­
blica istraziooe augii odi&oi s'jalagtiei, 
relazione ohe ai puA oonaiderare una 
reclame alia poraona del aao eatensoro. 

Prende le difeae della Olsnta il so-
gretario interinalo aìg, Ilossioi, il quale 
ai scoaa eoi dire ohe atringendo il 
tempo non ai potò dare al preventivo 

~ la dovuta pnbblioitli. 
Il oonaigliere Fantoni, vorrebbe rimet 

tere la diaonaaione del preventivo ad altra 
aedista por trattare la questione del 
dazio, ohe... più d'ogni altra ooaa lo in-
tereiu, ma a alò ai oppone il oocai-
gliere laeppi. 
Brave Inoldenta — La minoranza te ne «a 

A qooato punto non chiamato in oauaa 
il oav. Daniele Stroili forse oredendo 
di trattare con qualche euo aervo in 
veiaoe contro Isoppi dicendo che poteva 
vanirai a studiare il preventivo io se­
greteria; e lo fa con una torma tanto 
violenta e inurbana ohe tutta la miao 
ranza prcteata indignata rivolgendoai al 
aindaco, il quale per non urtare auo 
fratelli crede beae di non intervenire 
nella questione!!! 

Il cavaliere intanto rincara la dose 
al pulito che l'intera mioorania nau­
seala e indignata abbandona la sala. 

Il numeroso pubblico, composto in 
gran parte di operai ed esercenti ai as­
socia alla minoranza cementando aspra­
mente e violentemente il contegno del 
oav. Straili mentre, ai capisce, il con-
•igliere Fantoni aorride di aoddisfazione. 
E oe ha ben donde ! Ormai il padrone 
della situazione è lui ; Ini che gioisce 
di esaerai liberato col mezzo del com­
pare Stroili della minoranza, di quella 
minoranza, che avrebbe fatto conoscere 
«on quali atrani sistemi viene ammini-
atrato il Comune di Oemona I 

Naturalmente dopo ciò il bilancio 
preventivo viene approvata senza di-
aeuaoione ! 

Viene altretl approvato il progetto 
angli edifici scolastici con doveroso 
plauso da parte del dott. Palese — prati­
cante io studio Peresutti — all' egregio 
suo priocipale assessore delia pubblioa 
istruzione, e la proposta della Giunta 
ohe l'autorizza a trattare col comando 
del 7" regg. Alpiuo per otteuere un 
distaocamento estivo di queste truppe. 

La maggioranza contro la Biunla 
A queato punto ai inizia la disoua-

sione sul dazio consumo. Di economia 
aasolutameate non si parla, onde il 
sindaco partecipa ohe vennero pre 
eeiitate le seguenti offerte : Genovesi 
per L. 30550, Camilolti per L, 40200, 
Zuzci e Pittoni per L. 40500, Trezza 
per L. 43131, Greasani, per L. 44000 

Fantoni mostrandosi competentissimc 
in materia finanziaria (i) pronuncia uno 
dei suol aoliti smaglianti discorsi a basa di 
avressimo e potressimo per venire alla 
coooluaione che non bisogna acconten-
tarst deil'anmooto di IlOOO lire oSsrto 
dalla ditta Gressaai, ma che bisogna 
addivenire ad una licitazione privata 
a fine ottenere nuovi aumenti I 

Jj'aaaes.ore Peresautti Fedrigo in vista 
che l'attualo ditta nppaltatrice nel lungo 
corso del suo esercizio non ha mai dato 
motivo a lagnanze da parte degli eser 
«enti poiché si moatrò tutt'altro ohe fi­
scale, d'accordo con la Giunta propone di 
trattare privatamente con la ditta Gres 
sani sul minimo di lire 45000, 

Naturalmente Palese appoggia l'amico 
Fantoni aCfermando che gli osoroenti 
devono esser messi a posto; paghino, 
aleno vesaati, basta ohe il Comune gna-
degni 1 

Il co, Gropplero giustamente osserva 
ohe il rigorismo di una ditta appalta-
trice danneggia indirettamente i consu­
matori per cui è da preferirsi la prò 
posta della Giunta a quella del nona. 
Fantoni. 

Questi però, non ai di» per vinto tanto 
urla e tanto sbraita per dimostrare ohe 
vuole l'interesse dei Comune, che messa 
ai voti la sua proposta, questa ottiene 
la maggioranza. 

Cosa enorme ; votò contro in Giunta 
un membro di questa l'aaaesaore Ven­
tanni, ohe la tal modp volle certa­

mente dar prova del suo alto intolletlu! 
Viene io seguito nominata la Com-

miaalone per l'esame dei titoli degli 
aspiranti ai posto di eegretarlo cuma-
nale. Kianita cosi compoata : A. Stralli 
Fedrigo Perìaantti, Fantom Pietro {do­
veva lui entrarci I G. B, Iseppi e 
dott. Qardl segretario capo del Co­
mune di Udine, 

In seduta segrete vengono accordato 
gratifisazioni al maestri Addo Salvador! 
od Emma Benedetti. 

Agglongo poche parole di oommento 
a questa mia relazione. 

La seduta di ieri ha chiaramente di­
mostrato quali sistemi adoperino i au-
peruomini della maggioranza pur di 
riuscire nell'intento prefiiaosi, intento 
derivata da una afrenata ambizione di 
comando. 

I vinti di ieri sono i componenti la 
Giunta i quali si videro aoprafatti dal­
l'irruente e sconolusionata foga diacor-
sajuola del loro amico (! !) Fantoni, 
che nesauno avrebbe mai creduto tanto 
competente In materia finanziaria! 

Non so se la G.unta resterii al auo 
ponto dopo li voto di sfiducia di ier-, 
ad ogni modo questo è afi'ar suo ; 
quella che a me più preme far noto 
ai i ohe il pubblio» ieri ha oonoaciuto 
i auoi polli e li ha conosciuti cosi 
bene da oommentare aengainoeamente 
nomini e cose. 

Leggo aulla Patria di oggi una det­
tagliata relazione sulla seduta di ieri 
fabbricata dal aig. Domenico Dal Biioco 
con l'aiuto dei sapienti lumi del coo-
aigliere Fantoni il quale naturalmente 
al fa preaantare come restauratore 
delle finanze del Comune 

Il solo fatto che o'entra Del Bianco 
e Fantoni mi dispensa dal fare ulta-
rioci commenti a fine non guastare 
quelli del pubblico! 

ch'r^li ala imparziale affinchè si mani-
feiti realmente la libera volontà dsl 
paese nalie prossime eiezioni. 

Io tutti i partiti ferve il lavoro, e 
noi com'è noatro dovere ne terremo 

, informati 1 lettori. Sappiamo Intanto 
{ che molto probabilmente il partito cle­

ricale ohe aorvl sempre da agabelto ai 
{ moderati apezzerk le catene cho lo te-
I nevano avvinto ai modero-massoni, e 

porterii lealmente una lista propria. 
I partiti si trovano solidali nel desi­

derio di veder presto Indette le nuove 
elezioni tanto più ohe si devono di 
sentore vitali iotereaai traaourati per il 
voluto interregno. 

T p l o a « l m o , 31 _ Cose della So 
oielà operaie — Ieri sera a! riunì 
corno era stato annunciato il Conalglio 
della Soolotk operala. 

SI diacussei'O vari argomenti, fra gli 
altri quello riguardante la banda musi­
calo, e si stabili chela Preaidenna con­
vochi giovedì proasimo i bandisti per 

prendere i provvcdimonii necessari per 
chò la banda possa procedere egregia-
ne i te e regolarmente, 

Difatti in questi ultimi tempi non 
frequentano con aisidnità Io prove. 

SI isorisiero quindi nella SocietK 
Operaia duo soci nuovi ordinari, e 
come Booio ordinarlo il ragioniere 
Miotti, direttore della Binoa Gatloliee, 

Si reapinaoro le dimaaioni da socio 
onoraria del co, Viocsazo Orgnaai e 
s'incaricò il Presidente di scrivere al 
co. Organo' presentando il deliberato 
del Uonsigiio. 

Cerlifioali laniUri per il betlleme — 
Il Municipio lo seguilo ad lugiuuzionu 
ministeriale cho richiama all'osservanza 
delle proscrizioni di cui all'art 20 del-
l'ordiiian-jia di Poiiziu veterinaria 3 no­
vembre 1904 avverto il publioo che 
sarà respinto da questo mercato il be-
st'ome che fosse privo del oortifloato 
sanitario da ritirarsi dagl' intereaaati 
presso il Municipio del Comune di ori 
gine. 

CRONACA CITTAOIi^A 
(n telefono del FABSE porta il «. 3-11) 

Il Gossìglìeia 
Biceviumo : 

Qcmoiia, Jl otlobrit JOOfl. 
Nella aedttta oonaigliare di ieri aera 

il Bottosoritto aaaieme ai colleghi doila 
minoranza fa obbligato ad abban 
donare l'aula per una ingiustificata im-
poaizionu del oonaigliere cav. Dioieie 
Stroili. 

li signor Sindaco, sebbene da me 
richiesto, non credette conveniente di 
tutelare la nostra dignità e quella del­
l'intero Consiglio col richiamare all'or­
dine, ohi contro gli elementari doveri 
di cortesia ed educazione, voleva im­
pedire la disouaalone so argomenti di 
vitalissima importanza cittadina. 

Tengo però a dichiarare a questo 
sig' cavaliere che la nbagiia di grosso 
ae easo ioteode di trattarci come 1 BUOI 
palafrenieri o lacchè, giacchò ae in 
avvenire avessero a ripetersi aimili 
fatti, le cose potrebbero assumere uaa 
gravità rocczionaio e dolorosa. 

Isepvi Oio. Balta 
consigliere comunale 

REQUIEM 
SI potrà essere scettici, indiiTerenti 

davanti a tutti gli avvenimenti della 
nostra travagliata esiatenza, ma la gior­
nata saora ai defunti richiama il pen-
alerò di ogni anima. 

Laggiù nel Cimitero fra le bianche 
pietre e le ginestre che dormono al 
sole, abbiamo tutti una parte dei noatri 
affetti travolta nella lieta fecondità 
della terra. 

Ed è una v«ra folla di vivi che al 
reca oggi a aalulare mestamente una 
folla di morti !.„ 

Quanta tnatezza mette nell'anime quel 
lugubre suono di campane che anmbra. 
no piangere con noi i noalri cari cho 
più non vedremo! 

Per quanto il doloro non abbia blao-
gùo di aoadenze fiise, l'odierna cousno-
tudine di visitare le zolle che coprono 
le persone che amammo in vita, rendo 
più viva e più sentita la mestiiia anche 
nell'anima di chi non ha bisogno di 
quel richiamo. 

Laggiù, nel Cimitero, riposano i no­
stri cari: tutti abbiamo la soreliii cara, 
il padre buono, l'amico affezionato che 
oi furono strappati dalla Morte, 

E giraodo fra quelle fosse, è in noi 
l'iltuaion» che essi sentano il nostro 
aaluto, e ci alano grati della nostra 
memoria e del pianto che solcherà le 
nostre goaneie, po'ehè noi piangiamo 
coloro che ci precbdutt&ro nel cieco 
abisso della morte da otti non ai as­
surge e domani gli altri resteranno 
a piangere di noi, 

E questo è insieme una grande san­
tità d'affetti ed una pietosa e generoaa 
illusione,-, 

n:us. riiSCOLi 

Popdananaa 30 — Ci vuole un 
buon fegato. — A tutti aon note le vi­
cende patite dalla nostra amminìatra-
zione oomunale e sarebbe euperfiuo, se 
non foaae utile, ribattere il chiodo. 

Ricorderà infatti il lettore,' come fino 
dal luglio acorao, ai tosse manifeatata 
l'impossibilità aasoluta di ricomporre 
una Giunta sopra le macerie di quella 
clerico - modero - masaone, IrreparabiI 
mente schiacciata sotto il peso e l'onta 
dell'unanime aSduoia oonaigiiare. Tale 

I situazione, non v'ha dubbio, fecesl pa­
lese fin dall'inizio agli stessi caduti, 
tanto è vero che il Consiglio non venne 
neppur riconvooato per un tentativo di 
ricomposizione e si rassegnarono 1 ver­
bali oonaigijari alle superiori Autorità. 

Sanonchè' a fina di agosto si prospettò 
lusinghiera per gli ambiziosi, la certa 
venuta tra noi di uà ministro el un 
conte. 

Era peccato per la nostra più o meno 
blasonata ariatocratioa Giunta perder la 
occasione e ai pensò che le cose comu 
naii restassero sospese, auapioe compare 
Monti. 

Queati, che aveva degli obblighi da 
ricambiare, compi la sua prima fatica 
tentando di rimettere almeno apparen­
temente e transitoriamente le cose in 
pristino, ma fallita l'impresa non trovò 
di meglio, per conservare il Governo 
ai suoi amici cari del < Commercio > 
che opporai con veto acche il Mioiatero 
ossequiente ai suoi lacchè, lasciò le 
acque indisturbate o f • mensa in piedi 
una volontà e sovranità consigliare, e 
un Sindaco aenza ufficio e mandata ohe 
ai spappolarono le gioie dell'ambizione. 
Oggi, a fiera finita, il Tagliamento dice: 
E' merito dei nostri uomini aver man­
tenuto il Governo non quando ' si trat 
tava di onori e di delizie, ma qcando 
urgevano gl'interesai e il lavoro ! Oh 
è, Ignazio di Loiola esultai 

3i {SimpUaio) — Notizie elettorali. 
— L'avviso del Regio Commissario A-
ristodemo Bevilacqua, fece ottima im­
pressione nella cittadinanza ; noi però 
com'è nostra abitudine giudicheremo 
l'uomo dai fatti. 

Pordenone industre ed evoluta come 
egli volle ohiamarli chiede solamente 

Il Zipolino che paiUoe mntagDe 
« Democrotico fin champagne... aoon-

quassala peata della loro diffitmazio 
ne (I)...liuteiliittualraente sposaato.. bi 
stecche,,, corbellerie „ poveraccio... un­
tuosa, ripugnante ipocrisia,,, coccodrilli 
eoo, ecc. ecc..,,» 

Questi sono altri fioretti dell'organo 
impersonale Ai ieri, dii'etto da quel 
sig. Apollonio qui venuto per farla fi­
nita con le polemiche aspre. 

La copia delle ingiurie dimostrala 
peonria di argoménìi; è verità vecchia. 
E' la mistjrla intellettuale e morale 
che cerca di coprirsi con gli atracci 
della contumelia. 

Non c'è bisogno di aggiunger^ una 
parola a quanto espose ieri l'amico 
Bostro Meroatali ; quel Mercatali al 
quale v a n t i giorni fa il prof. Manzini 
scriveva; t Credi pure che di le non 
sospetto, ma stmo ed appreno, alta 
mente la tua bontà e sohietlejia e 
tengo a carissima e preiiosa' la tua 
amioii'a che non dimenttoherò mai.» 

Come va che il buon Marcatali, per 
questa «Ugrimetta » per questa «frase 
sdolcinata » non si è piegalo ai aervigi 
dei signori del Friuli, ma ha detta e 
scritta la verità nuda e cruda ohe 
torna tutta ad onore a Ini e di quelli 
che, secondo il Friuli, lo hanno mal­
trattato ? 

Ma bMta. Al signor. Apollonio ed al 
prof. Manzini erano posti dei dilemmi 
precisi, ai quali essi non vollero ri­
spondere, ma vi rispose anobi) troppo 
ormai lo svolgimento della polemica 
e la pubblicazione dei fatti e dei doi 
cumenti. 

Fatti e documenti incalzanti, che il 
Friuli, autorizzato dal prof. Manzini, 
deve sottoporli a sforzi esegetici di 
questo genere, per esempio: sconfes­
sare ogni rapporto aon l'attuale Friuli 
e mettersi a disposiiione degli amici 
(di prima) per guanto Dolessero-da lui 
(dal Manzini), vuol dire : smentire di 
avere qualsiasi, ingerenza net gior 
naleln 

E con tale sistema ai comprende co­
me ai possa venire a questa concluaio-
ne: che il prof. Manzini, oontro la vo 
lontà di Mercatali e oontro la volontà 

degli amici (di prima) ha fatto bonis* 
Simo a conHi'gnare il giornale a chi lì 
avrebbe ìngiaKtaDjQote attaccati ed essi 
devono ringraziarlo, ed ha fatto benis­
simo, per raggiungerò lo scopo, ad aa 
sicurarli che rApollooio accettava lo 
stesso indizizzo dei giornale datogli 
dal Mercatali. 

Tanto è vero ohe ha fatto benisaimo 
il prof. Manzini, ohe egli si trova per-
fettamento d'accordo col sig, Apollonio, 
auloriualo a rispondere per lui. ed 
ha invoco scherztto quando ha scritto 
agli amici nostri di sconfessare ogni 
rapporto col « Friuli » ed ha pure 
scherzato dio»odo dì mettersi a dìspo-
aitione per riscattarcelo.„. 

E, dopo ciò, ai oapiaoe anche come 
trovi polizieacamento inaidosa ed ina-
oettabile la nostra domanda pel ^lurl 
d'onore, e si veda perseguitato perche 
.. .cominciava a far ombra. 

Ppa>piposa seHintnnaia 
La risposta dell'on. Odorico 

L'onor. Odorico Odorico, in seguito 
alla richiesta del localo comitato po­
polare di esprimere il suo parere sul 
< l'Liposo Festivo» ha riapoato con la 
aeguonte lettera : 

Milano, 30 ottobre 1905 
Spetl, Com. pop. «Pro riposo font > 

UDINE 
Sono favorevole Inoondiziouatamante 

al riposo festivo settimanale, cioè al 
riposa di un giorno por aettimana, per 
tutti 1 lavoratori, anche impoata per 
legge. 

Ritengo invece non opportuno che il 
riposo aia impodtu in un giorno detcr-
oiiisto uguale per tutti. 

Sotto quest'ultimo aspetto, o libertà 
piena, o un siatomn di turno, aia pure 
obbligatone, 

C"lla ni«seirau mima 
dev, OOQRICO ODORICO, 

Intorno al Coliegio Uooeilis 
Ieri è giunto a Udine e vi si ferme­

rà per una settimana, un ispettore man­
dato dal Ministero della Pubblica Istru 
zioue ouH'incarico di tare degli studi 
per nazionalizzare il Collegio Ucceiiis, 

Queato iapeltore ebbe ieri nelpome-
riggio un colloquio col Sindaco Pecile. 

Il wm delle pompe faneM 
Ieri nel pomeriggio ai è radunata in 

Municipio la Commissione delie pompe 
funebri che tenne una lunga aeduta. 

Furono prese varie deliberazioni ri 
guardo »l personale, alle divorse for­
niture, alle tariffe e c c . 

Veoiie deciso che il servizio munici­
pale per il ritardo verifioatoaì in alcune 
consegne e perchè esco sia completo 
incominci a funzionare còl giorno 9 
novembre. 

Sa questo aarvizio cosi importante e 
che mercà la buona volontà della Oom-
missione nominata dalla Giunta, di cui 
fa parte prinoipalissima il nostro buon 
amico Bosetti, 1! quale dopo vari anni 
di ostinata campagna vede finalmente 
il fatto compiuta, oi riserviamo di par­
lare dettagliatamente non appena easo 
oominoierà a funzionare. 

La conferenza Momigliano 
proibita a Tpisata 

Apprendiamo dal Piccolo di atamano 
ohe ieri fu comunicato all'avv. Mraoh, 
per 11 Comitato promotore della con-

I ferenza su Felice Cavallotti ohe doveva 
eaaer tenuta questa sera allo 17 dal 
prof. F. Momigliano, un decreto della 
i, r. Direzione di polizia col quale la 
la conferenza atessa viene proibita. 

Da quel decreto togliamo queste fraai:,, 
perchè in considerazione dei aentimenti 
notoriamente ostili ali'Au'tria professati 
la ogni occasione dall' uomo, ohe do­
vrebbe eaaero oggetto della conferenza, 
easa risulta inammissibile nell'austriaca 
città di Trieste II.. 

I ràggi X e la tigna 
Nelle città dove sono frequentatis-

alme le Scuole elementari e popolati i 
numoroai latitali ed asili nei quali con­
vengono in gran parte bambini e ra­
gazzi al di sotto del 15 anni, prove­
nienti da oaae malsane o mal tenute, in 
mezzo alla miaerla morale e materialo, 
nei tuguri del rioni più poveri, le ti­
gne devono permaoore per aaai ed 
anni oodemlcbe. 

Else sono il prodotto di piccoli pa­
rassiti vegetali della famiglia dello 
muffj che, tra la gporcizia dei giova­
netti bbitaturi di locali umidi od oscuri, 
godono di una vita riguglioiamente ri­
produttiva-

L'apparire ogni tanto di una orai 
detta epidemia di tigna in un Istituto 
od lo una Scuola non à che la oonae-
guonza di un'iiivasiono subdola e letta 
e continua che ha potuto diffonderci 
su larghe zone del cuoio capelluto 
mostrandosi allora con tutti i segni 
caratteristici airucchlo modica non 
solo ma pur anco u quello profano, | 

E giunta a qooato punto, la snagja-
rigione diventa un'impresa diffioiiisairaa 
per I.A inefficacia dei farmaci che da 
tempo immemorabile si vanno oaperi-
mentando o per la lunghezza dal tempo 
richiesto dall'unico metodo ohe abbia 
dato finora aecuri riioltat', oioò la do 
pilazione meccanica. 

La quale depilazione i-ebbene non 
rieaca tanto tormentosa quanto aembrj, 
richiede però per la guarigione da un 
minimo di tempo di 18 mesi ad no mas­
simo di 30 moai, purché sia aaseconjata 
da rigorisissime misuro di pulizia o da 
medicazione di igepti. 

Tutto O'ò non può quindi eseguirai 
in un Ambulatorio ; perchè non è a 
fidarsi che selle singole famiglie al 
eaegniacaoo tutte le prescrizioni tera­
peutiche 0 lo diainfezioni ed ÌMOII-
menti indispensabili per un tempo cobl 
lungo. 

Non può a ciò ossero adatto un'O,pi­
tale, anche ae fornito di un riparto ap-
poaito perchè al di là della cura loculo, 
non.può dare rednoatlone fisica .ed in­
tellettuale lauto necessaria io un pe­
rioda coel pericoloso della vita. 

Indi sorsero nelle grandi città gli 
Istituti dei tignoaelli, nel quali ai penaa 
contemporaneamente, alla guarigione 
della malattia, all'iaolamento dagli altri 
fanciulli aani ed alla educazione dol 
corpo e della mente, ohe altrimenti sa­
rebbe trascurata nell'abbandono In cui 
i piccoli disgraziati vengano per necis-
e.tà lasciati col tenerli lontani dalle 
aouole, dagli opifici e da tutte le co­
munità. 

Occorreva adunque che oggi in cui 
si rilevò una cosi detta epidemia di 
di tigna, tutti quel ragazzi dichiarati 
ammalati, o aoapetti di esserlo, tessera 
inviati ad uno Istituto speciale. 

E per ciò la Giunta Municipale OCLU 
pandiìsi della desniic a falla dai Medilo 
Provinciale all'ufficio sanitar.o comunr.le 
fece i aegoenti calcoli : 

Ammesto che non tut'i i 43 tra iic-
oortati e sospetti nnim;iii'.ti di tigna d)l-
l'islituto Tumadini stano propriamente 
infetti ; che con gli altri, che, in ae-
gutto alio accurate ispezioni, potranno 
eventualmente eaai r̂ i denunciati, i ti­
gnosi attualmente siano eiroa 40; che 
in madia si riohiedano circa 20 uioal 
di cura, e ohe la spesa r^ìornaliora *ia 
di una lira sola per ciascuno (lev'ess^r 
molto di più perchè ncg 1 litituli src-
ciali non ai modica soltanto ma anche 
ai educa) ne risulta che : 

40 ammalati ad noi lira al itiorno 
per venti mesi importa una sposa mi. 
nima di lire ii 000. 

l'ero da due o tre anni l'applici. 
ziono dei Raggi Kiiitgon oltre oho 
nella cura di molte inalatlìo, spocìil-
mente cutanee, ai è co:ifermat)i e in 
successo anche perla depilazione nella 
ocra delle tigne. 

Ed al Congresso ioterprovinoiole 
dell'alta Italia tenuto'! m Udmo O',!-
l'anno l9i'3 ii dottor Murerò m istrò 
alcuni casi da lui oarati con l'appi-
reochio Kcutgen dell'ospitale Civile, 

Da quel tempo il modo d'applica­
zione na fatto grandissimi progro:)i, 
dal iato doila rapidità noli' otu-
nere le depilazioni, cosi che mentre a 
Parigi ai apendevano 450 000 lire i n-
nuo per i tigooselii oggi col nuovo i -
atema la apefa è ridotta ad un sesto, 
e mentre col metodo primo su ODO 
bambini infetti se oe dimettevano i p-
pena 50 guanti all' anno, nel 904 in sei 
mesi con la depilazione per raggi X 
Bo ne guarirono 134. 

Per qaeste informazioni asaonie la 
Giunta pensò all' apparecchio dei Raggi 
Kdatgoo donato in quest'anno con 
voto del Consiglio Comaoalo e con le 
rendite dei Logatu 'Pallio all' Ambula­
torio dell' Infanzia, 

E per altre informazioni più parti­
colareggiate risultò che da esperimenti 
fatti nei due mesi da che funziona 
l'apparecchio Rò.itgen all' Ambulatorio, 
si potrebbe in tre mesi eiroa, in vece 
che in 20, 24 od anche 30, ottenere 
la d pilazione, evitando che I ragazzi 
una volta depilati stienu lontani dalla 
gouola, non essendovi biaogao di altre 
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mediuftZiOui imi-ortantl tO oasa od a l ' 
r i sù i a to . 

Kooo dauquo ooms Jfu provvida la 
dotaziuuo dei l 'appar«Mhio KSatgea al­
l 'Ambulator io d e u ' U f a a z i a ; e la prò-
Beute uooaaione è veuaia m punto a 
dimoairaruè l 'a t l i l tk , aaotio perohè la 
avvenire, ouu misure di «UiVoglisusu 
at t iva e oóntinat, si potranno auoora 
più taoilmeote •opprloiere in ao t«uipo 
breve le subdole maBlCeilaziooi Uno 
dai primo Insorgere, efitiindo l ' a l l a r ­
gare del oontaggió e la somparaa di 
nuove upidainle. 

«presti, avvioinato a Roma sna eittii na-
tale . 

Domandìama a coloro ohe possono 
glndioare spasstonatameote se questo 
provvedimento del ministero ha cara t ­
te re di pan inone . 

ILMALGUNIOmiLlSEiM 
La Patria del Friuli di ieri si la in­

te rpre te di lagnaoite obe si dloouo 
iiiutse da tusagaanii delle aouole oom-
nnaii per misure prese dall 'Àmministru-
zione r iguardo alla destinazione di alcune 
maest re . 

Non CI stupisce oba la questo paros­
sismo di accuse obe accompagnano Te 
sttberaute Uortlura di gazzette ond'ò 
de l iua to il noaitu {.aese, aaohe 1» P o -
i r t a abbia voluto por ta re il suo con­
tr ibuto di deaigraiiione.' 

Alcune uiaeslie si litgnano del ri-
taruu uell'aBseguaKiune delle uMasi, di-
maiiuoaado une queato deriva dalla 
bruita conauetudiuu delle lau ig i ie mai 
viuta di presentare a l l ' i scr iuone 1 
loro iigliuou dopo ti termine stabilito 
dal Uegolamettiu governativo e da 
pubblici avvisi. Bimeoi icaso Inoltra 
cbu appunto nell 'at tesa di iSOriMout 
tardivo, u Muiiicipiu deve r imet te re 
ogni decisione uella dli tr tbuaioaa 
d'iuaegnanti e di alunni e uel ia 
eventuale u t i tn i luae di aule nuove, 
a quando le isoriisioui si possano con-
smera re effettivamente chiuse. 

Me l 'ssseguuiiune del fabbisogno gra-
tmlu, nò quella delia relejsioae scolii-
stica possono farsi prima ohe le rela­
tive aumattde aienu p e n u n u l e al Mu-
nioipiu e vagliate dagli nfttci compe­
tenti 0 dalle (/ommiBsioui mformatriCi, 
e prima che sìeno sistemate tut te le 
«aie scolastiche. 

itlgtturdo a.lu ouudìuouo personale 
delie due maestre a n u a u e rimandale 
al le scuole raraJi, aspptamo ohe li loro 
pretesa di res tare iucaricate In classi 
urbane, non si fonda su alcuna ragione 
di dir i t to, poiché il loro titolo i 
stato sempte quello di maes t re ru­
ral i , anche quando per nn trat tamonio 
di tavore vennero designate a reggere 
teuporaneamente una scuola di citili. 
Siccome quest 'anno la t i iunta Comu 
fiala non US i-arrisato il bisogno di a-
pr i rè nel córsi u r b a a r delle sezióni pa­
rallele, perobè il niimera degli iscritti, 
fatti 1 debiti trasferimenti è inter iore, 
« 10 alcune Classi anche dì molto, a 
quello Usiato dalla legge, essa avrebbe 
dovuto c reare del posti unicamente per 
evitare alle due maestre il dispiacere 
di | r iprendere la loro posizione di dirit to. 

Che «osa direbbe /a i^atria te l'Am-
ministrazione si ispirasse al ori terio di 
far servire le scuole per la maestre e 
uuu le maestre per le scuole, portando 
un onere non lieve alle huaoze muoi-
c ipal l l 

111 quanto alla forma che oiTende, 
basta dire che in un certo giorno e in 
uu'ora di;i}ùel giorno le deliberasiooi 
della ó iuoia darsvano pu re essere no-
muuicate. iìe esse fecero crollar qual­
che illusione, la colpa à delie cose e 
non degli uomini. 

Quella poi che forse si oredeva lu-
voaiità di UQ incarico che nessuso le 
ave'ra dato, pur conoscendo l 'avvénuia 
nomiiia 'di colei che doveva sostituirla 
t e rohe elet ta dal Consiglio Comunale 
ili Seguito a regolare concorso, poteva 
risparmiarsi la sorpresa e le succes­
sivo i ecrimlnaziom, tadto più ohe una 
Gomunioazione ufhoiaie l 'aveva già av­
vertita ch'ella era e doveva conside­
rarsi come maestra supplente. 

^ion è senza riucrescimeulo che la 
Giunta ha dovuto troncare delle spe­
ranze pure gittstificabilt ; ma non è 
ma le ' che la stessa necessità delie cose 

(.l'ubbia indotta a togliere di mezzo delie 
posizioni equivoche ed incerte che po­
tranno essere sistemate in avvenire, ma 

. c h e per intanto alimentarono protese 
re sperante, che non avevano il loro 
tfoudameuto In alcun motivo giuridico. 

Ajinfdta iiik nulam ùi m itstmatB 
Uiceviamo e pu'nblichiamo : N>:lla 

cronaca dei Giornale dt Udine di lu 
ned! e nei (fiornalelto di ieri, fu de­
plorata la dimostrazione di simpatia 
ohe alcuni insegnanti, hanno dato ai 
coniugi Innocenzi, col recars i a saiu: 
tarl i alia stazione, .osserviamo che il 
prof. Inoocen!!! sei rapporti che ebbe 
co' SUOI colleghi agi sempre con cor­
rettezza, acquistandosi stima e simpatia. 

Che del l 'una , de l l ' a l t r a fosse degno 
lasciano legittimameate credere i ri­
sultati deli' inchiesta che noi ignoriamo. 

Invero l ' Interessato fu trasferito m 
una sede piii Importante di Udine ; gli 
furono migliorate le condizioni ocono-
Btiobe coli'affidargli l ' insegnamento io 
scuola normale femminile tornita di 
classi paral le le ; lu Inllue, in confor-
jBilfc dei desideri dit ini più ^ f l t s «-

à. 8 0 0 e n o n s *-M 
come ieri e r ro i iaamar te dicemmo, 

ammontava la somma di lire annìie dòn 
la quale I moderati impér^ote a palazzo 
su$£Ì(Ìjat)ano t giiirnnli amici, usanza 
questa che i dcmoeratiel i l affrettarono 
a togliere. 

S m a r r l i i i o n t o 
lori nel pomeriggio à stata smarr i ta 

nel Clmilero di S. Vito nna pellìcoietta 
di palo roaslgno. 

Competente mancia a chi io p a r t e r ì 
al nostro ufBcto. 

Taat i * ! «d Ar tS i 
l ' e à ' t r o lwda.a,©3r^a 

La "Tosca,, pel 4 Novembre 
Ormai non c'è pib dubbio. 
Sabato 4 aorreata arremo al Miner­

va la prima rappresentazione dell 'opera 
Toaoa del Puccini, opera che sempre 
ha richiamato il pubblico ad affollare 
tutt i i tea t r i . 

L'impresa del Minerva meri ta ogni 
elogio per onesto spettacolo e certa­
mente i auoi slorzi saranno compensati 
dal pubblico udinese a dai {prestierì 
o t o r a r r anso dalla Provifldi» a adira 
la musica, sempre, affascinante del mae­
stro Puccini. 

L'elanoD «rtlstioo 
Diamo, per ordine alfabetico l ' e lenco 

degli artisti che canteranno nella To 
soa : Aifos SoSa, Ardita Vincenzo, Bar­
beri Lina, Bardi Oiovanni, Qasparlnl 
Pompeo, Liviabella Luisa, Nobili Mariat 
Pit tarel lo Umberto, Santini Angelo, Vi­
gano Quido. 

ìklaestro concertatore e di re t tore d'or 
cheat ia Frat t i Ugo-, Maestro is t rut tore 
dei c o n Atos Fernando . 

Ed ecco i prezzi d'ingresso : 
Ingresso alla platea e loggie 1 . 2 ; 

Studenti, moniti di tessera 1.60; Miii-
larl fino ai sott 'ufSciall e piccoli ra 

fazzi 1 ; Loggione, indistintamente 0.70 ; 
oltrone, oltre l 'ingresso Z; Scanoo 1 ; 

Palchi io primo 0 secondo ordine 10. 

Calaidosooplo 
S j * o a o i i i a s t l e o . — Oggi 1 noTembre, 

Festa di tutti i sauti. 
B i r o m e F t d n « t o r i » . 

Sacohegglo di Cuasignaooo 
i novembre i477 — Cnaslgnaoao 

lon molte a l t re ville è saccheggiata ed 
irsa dai Tiirchi (memoria speciale >u 
CussignaCco per nozze D'Aronco-Disnan). 

DALLA CAPITALE 
i pensionati militari 

contro l'antimlliiarismo 
Oggi a Koma sotto la presidenza del 

generale Ballatore, si è riunita la se­
zione romana dellii società fra gli nifi-
oiali pensionali di t e r ra e di maro per 
avvisare ai mezzi onde efficacemente 
combattere la propaganda contro l'eser­
cito. 

Dopo lunga discussione è stato votato 
un ordine dei giorno, col quale si de­
libera di accordarsi sol le a l t re sezioni 
per un'azione comune. 

Le smentite ufficiose 
Togliamo del Heato del Carlino: 
Tutte le voci dei dissensi fra i mini-

nistri Maiorana a Garcano sono assolu-
tamt^nte Infondate. Un Intimo amico del 
ministro Carcaoo mi diceva s tasera ohe 
questi non è affitto contrario al prò 
getto di riforma tributaria del suo col 
lega dello Finanze, anzi Io approva, ed 
è d'accordo con lui di sospendere al 
ouni di questi provvedimenll che po­
tranno essere presentati poi separata­
mente avendo ora un cara t tere di mi-
aore urgenza. 

F I C C O U . POSTA 
Ter. P. Yonzono : ricevuto, grazie, 

scriverò domaci. 
IL POSWHO. 

GiuSKi'PE (JioBTi, dinUors proprietario. 
GiovAHHl OLIVA, tfir. responsabile 

Ringpasiamenti 
La famlKiia r o t i m i grata, ri:?grazia 

sentitamente tutto quelle buone per­
sone che le furono di tanto conforto 
e noi giorni di trepidanza ed all 'annuo-
ciò dell'inaspettata notizia della perdita 
de loro amato Achille. 

Porgiamo i più vivi ringraziamenti 
a tutti che generosamente concorselo 
a dare le estreme onoranze alla salma 
del nostro caro estinto Leonardo Fo-
ramini, e chiediamo venia per le e-
venluali omiaslooi di rendimento di 
grazie speciali. ^ ~ ^ ^ 

Maria e Giuseppe Foramilli. 

Vedi in quarta pagina 

.lievito cartoleria 

90MUIIICIITO 
La pubblicazione fatta ieri (sui gior­

nali cittadini dal signor conte Carlo di 
Prampero mi obbliga a rendere a m i a 
volta pubblici i documenti di ani in ap­
presso 

Udine 1 novembre 1905. 

i4ntoni>to di CoHoredo-Meli, 
# 

Siff. Co. Antonina ufi Colloredo Mei» 

Udine. 
Leggiamo con sorpresa ;nel giornali 

cittadini d'oggi la le t te ra S corrente 
diret ta dai a'gnori d o » . Carlo Cantoni 
e avv. Giorgio Mameli al signor conte 
Carlo di Prampero , 

I verbali della vertenza fra lei ed 
11 detto signor co. di Prampero, ohla-
rlscooo in modo Irrefutabile che noi 
non negammo < qualsiasi chiesta soddi­
sfazione », ma dichiarammo impossibile 
di t r a t t a re una questione cavalleresca 
con chi si rifiutava di osservarne una 
delle regole fondamentali, quella cioà 
di < esaminare la vertenza allo scopo 
di t rovare nna dignitosa' solutlone, senza 
r i cor re re a l l 'e t t remo mezzo del daello». 

Con ossarvat ta ì 

Giovanni Levi. 
Fabio Oelolti 

m 
• » 

Kitfie, a ottobre IIÌOB. 
Nella caaa del aig, dott. Carlo Cantoni 

ei sono riuniti i signori avv. Giovanni Levi 
od avv. Fabio Oelottl rappresentanti del 
eìg. 00, avT. Antoaim di Colhredo-Melis 
ed i 8ÌgK. dott. Carlo Cantoni ed avvocato 
Giorgio MainoU rappresentauti. del signor 
00. Carlo di Prampero, e fanno constare 
quanto segue: 

I sìgg. dott. Cantoni ed a w . Mamoli 
rendono oatenaibUe la lettera 30 settembre 
1905 del loro mandante con la quale que­
sti li incarica di chiedere una ritrattazione 
0 riparazione delle frasi contenute nella 
ieltBBi SD settembre 1005 a Sai diretta dai 
Big. co. avv. Antonino dì IJoiloredo-Mels ; 
a lor volta i sigg. avv. Giovanni Levi od 
avv. Fabio Oeiotti presentano la lettera 
3 ottobre 1906 del aig. oo. di Colloredo 
ohe li inoarioa di rappresentarlo nella ver­
tenza rmettondosi pienamente in loro per 
le joluzione da darsi alia medesima. 

I rappresentanti dei Sig. co. ili Pram­
pero ritorisoouo di essorai prosentati ieri 
mattina dai sig. Oo. di Coiioredo m S. 
Maria la Longa, di avergli reso ostensibile 
il mandato BO settembre su avvertito, e 
di essersi mesai a disposizione dei suoi rap-
preseulanti indicandogli il proprio recapito 
e l'ora in cui avrebbero atteso detti rap­
presentanti ; ohe aBcoessivàmente nella 
mat t inac i oggi hanno ricevuta una lettera 
del Big. bb. di Colloredo nella quale rifiu­
tava la ritrattaaiouo chiesta : ohe di con­
seguenza nei pomei-Cggio dì oggi alio ore 
4 l t3 si sono nuovamente recati presso il 
sig. co.'di'Ooiioredo cbiedendogU a nome 
del loro mandante, per mancata ritratta­
zione, la riparazione di cui erano iuoarioati. 

II Big. 00. dì Colloredo si riservò dì no. 
minare i anoi rappresentanti, il che fece 
dandone notizia in iscritto ai rappresentanti 
del Big. co. di Prampero alle ore 5 112 pom. 

I rappresentanti del sig. oo. dì Collo-
redo informano oiie questi allorquando gli 
fu presentata la lettera 80 settembre 1005, 
per equivoco ritenne che vi ai oontenease 
solo la domanda di ritrattazione e non an­
che quella di una riparazione, ohe a questo 
erroneo concetto è informata la sua lettora 
2 ottobre 1905 diretta ai sigg. dott. Can­
toni ed avv. Mamoli, e chiarito l'equivoco, 
si è affrettato, come gii stessi rappresen­
tanti del sig. 00. di Prampero riconoscono, 
a nominare i suoi rappresentanti. 

Quésti aggiungono ohe il loro mandante 
scrìsse la lettera 29 settembre in risposta 
ad altra del 24 stesso mese ed anno a luì 
diretta dal aig. oo. di Prampero, in cui si 
contengono paiole e frasi ingiuriose ai dì 
lui riguardi, onde nuovamente eaoludono 
la posaibìlìta di una ritrattazione, ed ag­
giungono ìuSne ohe sia pel dovere sostan­
ziale e primordiale incombente ai rappre­
sentanti in tutte e queationi cavalleresche 
e Bla per i i particolare ourattere della sen­
tenza in esame, BÌ impone là aeoessitii e la 
convenienza dì esaurire ì mezzi atti a riaol-
vere la questiono stessa senza bisogno dì 
ricorrere alle armi. 

I rappresentanti del sig. co. di Prampero 
dìohiarono die il mandato ad essi conferito 
non comporta altra soluzione tranne che o 
unB; ritrattazione o una soddisfazione per 
lo armi : aggiungono inoltre ohe però con-
liividendo il desiderio di risolvere amiohe-
volmente la vertenza espresso dai rappra-
aentanti dal Big. oo. di Colloredo si riser­
vano di interrogare il loro primo in pro­
posito. 

I sigg. avv. Levi ed avv. Oalotti nulla 
hanno fa contrario alla propoata dilazione, 
e perciò viene fissata la nuova riunione a 
domani 3 ottobre alle ore 2 jiom. nella 
caaa del sig. dott. Cantoni. 

Letto, approvato e sottoscritto in doppio 
originalo. 

I rappresentanti del sig. oo; di Colloredo 
chiedono innanzi tutto ai rappresentanti 
del sig. oo: di Prampero se siano disposti 
ad esaminare la vertenza allo scopo dì tro­
vare una dignitosa soluzione, senza ricor­
rere, all'estremo mezzo del duello. 

I sigg. dott. Oantotti e avv. Mamoli ri­
spondono ripolendo ohe il loro mandato 
non lo conseiite. 

I signori avv.. Levi ed avv. Oeiotti, di 
fronte a questo aaaoluto rifiuto, oonfermaudo 
ohe ritengoni) impresoindibile ed indecli­
nabile dovere, dei. rappresentanti in que­
stioni cavoUéreschò di esaurire ogni mezzo 
per evitare eoluzioni óruento, dichiarano 
impoBsibile, cosi per ragioni oavnlloresohe, 
come per ragioni d'ùmanitt, di continuare 
la trattazione della. vertenza sulle basi 
imposte dai rappresentanti del sig. conte 
dì Prampero. 

A dissipare poi qualsiasi possibile equi­
voco, soggiungono di aver preso tale de­
liberazione di propria iniziativa e sotto la 
propria personale responsabilità e contro i 
desideri del loro mandante. 

I rappresentanti del sig. oo. di Prampero 
non possono ritenerai soddisfetti di quanto 
è sopra esposto dai rappresentanti del sig. 
00. dì Colloredo. Giudicano che le regole 
oavalleresobe impongono prima di tutto ai 
rappresentanti di mantenersi nello stretto 
limile delmmidat» loro conferito, 

Oonoludòno infitte dichiarando di ritenero 
per proprio conto rifiutata la riparazione 
chiesta. Bssendo quindi eaourito il loro 
compito, ai riservano di declinare il loro 
mandato al sig. co. di Prampero 

Letto, approvato e sottoscrìtto in doppio 
originalo alle ore 3 pom. 
f.o Giovanni. Levi f.o Carlo Cantoni 
f.o Fabio Colotti f.o Giorgio Mamoli 

f.o Giovanni Levi 
f.o Fabio Oeiotti 

f.o Carlo Cantoni 
f.o Giorgio Mamoli 

Udine, S ottobre 1906, (are 2 pom.) 
Nella casa del sig. Carlo Cantoni ai sono 

riuniti i sigg. avv. Oioranai Levi ed av­
vocato Fabio Oeiotti rappresentanti del si­
gnor oo: avv. Antonino di Colloredo Mela 
ed ì sigg. d.r Carlo Cantoni, ed avv. Gior­
gio Mamoli rappresentauti del sig. co: Carlo 
di Prampero. 
jliQnestì ultimi, riferendosi alla riserva di 
cui il preoedenl» verbale, dichiarano di a-
vere oggi stesso ricevuto dal loro primo 
la conferma pura e aemplioe del mandato 
30 Bett&mbre 1905 e dì dover qaìadl in­
sistere, dal momento ohe si rifiuta una ri­
trattazione, nel ohiedere una riparazione 
per lo armi. 

Ca«Ba di Risparmio dì Udina 
SitUailona al 31 ottobn 1805. 

Attivo. 
Cassa eontanti. L. 
Mutui e prestiti „ 
Buoni dal Tesoro „ 
Valori pubblici „ 
Prestiti Bopm pegno e riporti. „ 
Coati correnti con garaniìa . . „ 
Cambiali In portafoglio „ 
Conti ccrrean diversi. . . . . . „ 
Conto c o r r i s p o n d e n t i . . . . . . „ 
Itatiafl interetii non soaduti. . „ 
Mobili . . „ 
Crediti diversi , 

, Depositi > camdone „ 
• Depesitì a custodia „ 

Attivo L. a0,aO8.O2«.92 
Spese dell'esercizio in ooiso . . „ 133,644.86 

!4,644.'73 
'J,B7»,480.S7 

T,481,74T!64 
158,400.-
331,342.62 

1,471,081.— 
3,815.79 

198,510.47 
381.806.47 

e,9n9.e3 
87,269.63 

486,040. 
(,303,083.98 

1 . m3IJ,974,7B 

L. 3,667,348.78 
„ 10,688,104.05 
„ 1,066,59474 

. 14,322,047.67 
384,173.07 
41,384.00 

, 345,086.33 
, 485,040.— 
I 3,803,983.08 

. 17,739,894.01 
, 638,508.34 

1,678,499.73 
504,978.71 

Passivo. 
Depositi nominativi. . . 2%y, 
Id. al portatore 3 '/o . . . . . • 
Depositi a piceolo risparmio 4 "/Q 

Totale credito del depositanti 
lateresBì maturati sui depositi. 
Debiti divarsi 
Conto corriapoadeuU . . . . . . 
Deposit per depositi a cauzione 
Dspoiit per depositi a cuBtodìa 

Passivo 
Fondo per le oBCiliu. del valori 
Patrimonio dell'Istituto al 31 

dicembre 1904 
Rendita dell'esercizio io eorso. 

h. 20,341,674.78 
a Dmir rcu , Ai BONINI. 

O p e r a z i o n i 
La Oaua di risparmio di Udine 

ricava depositi su libretti: 
aomioativì al 3 Va netto 
al portatore . . , . . .al3i/a; » 
a piccolo risparmio (libretto 

gratis) . . . . . . .8141/0; » 
fa mutui ipotecari a privati eoa ammortamento 

fino a SO anni seaia aesaon aggravio.al ma-
tUBtarlo per inipoata di E. M, al 4.50 /̂p ; 

accorda prediti alle proviacle e ai comuni del 
, Venato, coll'imposts suddetta a carico degli 
enti debitori al 4.26 "/g ; 

accorda prestiti 0 coati correnti ai Monti di 
pietà defia provincia di CTdiaB al i %', 

accorda preetiti alle Sooletii ooopenittve, alle 
Casse rurali a Clreoll agrìcoli dalla Provincia 
fino B sei mesi al 4 "/g ; 

fa soweezioni in conto oorrante garantite da 
valori 0 da ipoteca; 

accorda prestiti sopra pegno di valori; 
sconta cambiali a due firme con loadeoia fino 

a sei mesi. 

Acqua dì hhm 
epiNitMiiiitt (immiriBi deb uhit 

dal Ministero 0nghereso brevottnta « I i A 
S A i ù U f A B B >, 200 Oeriàflcati puftimonte 
italiani, fra i quali uno del oomm.; Carlo 
^ j l t o i e medico del defunto B e WmlpBrto 1 
— tuo del oomm. 0 . Quirico medico di 
B. XI. T l t t c r l o Bmisnnela m , — uno del 
3ttv. Giuseppe Lapponi medico di SS. Xeon* 
x m — uno del prof. oom. ChtidoScmelli 
direttore della Clinica Generale di Eoma 
ed ex Kia i i ixD della Pubblica Istruzione. 

Concessionario per V Italia ; 

A. T. B & n n a - «Jdtne. 
Bappraniitatii dalla Mita tngilo Fabrii - Ddiii 

Mafatfie degli oachi 
difett i della vista 

SPECIALISTA Dott. GAM3AR0TT0 
Consultazioni tutti ì giorni dalle 2 alle 

B eccettuati il terzo sabato e terza dome-
nioa di ogni mese., 

tfia f oiiOBila, • • ao 
VISITE SRATUITE Al POVERI 

Luiiedl, Venerdì ore 11 
ella FarniBola Filippuzzi. 

» i»-ca-—era—in-s»— ~)sx»—.~issM 

I m I t o Chiarattìni 
I per le MALATTIE INTERNE 
I e NERVOSE. 
1 Mtdalb»alliil-Min!atogiuiA^H.4 
a B 
« st- ~iisi»-~-*s} 4»-cat—.«ia~—«3g 

OotieiUSlEPESillM 
C n r a i d a l l a n e v r a a t n n l m i é d e l 

d ln i i i i i r b l n o r v o s i d o l i ' BpjpÌÉroi!-
s b l o d l K o r e n t e ( Ì n B p i i e t e i à k B —• 
d o l o r i d i « t o m a e o v a t l t l n i l e z z a 
e e c . ) . 

GoasiltaiiDd tsttì'i gioii! dalla II alla 1 4 
Via Pàolo'Sarpi n. 7 — Udine 

(S. Pietro Martire) 

Orafloeria — Orolagsria -- Argenleria 

CUTTINI RICCARDO 
Via Paolo Canciani, 7 — TTSUTB 

Hnova fabb. timln ÌD gonuna e mstallQ 
Incisioni su qualunque melalio 

Bmda deposito della Scatola tipogralloaJacì 
d a L i r e l . a s a Lire 3 0 . ' 

J ^ ' u . r a . e r a t o x l 
a mano e a salisoendi, porta-timbri, sugelli 
por ceralacca, inchiostri per timbri e bian­
cheria, cuscinetti di qualunque grandezza. 

S c a t o l e i x e c l a x x x e 
c o n « e l t i m b i r l p e r l ì l r e %.5St 

Deposito degli oroiògi 
Longines, Omega, Boskoppf, Ville Xyèrea 

Prezzi d'impossibile oonoorreiiza 

ClSABBdott&lDLiO 
m a l a t t i e I n t e r n e 

e a p e e l a l m e n t e m a l a t t i e d i p e t t o 

Visite dalle 13 Vs alle 14 ' / , 
t u t t i i giorni meno le domeuiche. 

Piana XX. SaUenil3i*«a N. 7. 

P r i m a F a b b r i c a i t a l i a n a 

ZOCCOLI "LEGNO 
Premiata alla Esposizione 

R. istituto Veneto di SDÌBUZB, Lettere ed Arti 

ITALICO PIVA - Udine 
T7"ia S t a - p e r ì o r e , zx. S O . 

A RICHIESTA si spediscono CAMPIONI 

mma m m FELLIGCEBIB, l io oon vendita Zoocoli conftzionati 

log. C. FA CHINI 
Via Bartolini (Casa propria). 

D e p o s i t o d.1 l a c L a o d i l n e ed. a c c e s s o r i *»« 
TORNI TEDESCÌ4I di precisione della Ditta Weipert 

TBAFANI TEDESCHI con ingranaggi tati 
d e l l a B i t t a iMOMUIA 

FUCINE e VENTILATORI 
Utaneiil tt'ogni ganara par maooanioi 

Rubinetiepia per acqua, vapore e gas 
Enainizioni per vapore ed acqua e tnbi di goima 

Olio e grasso lubrifioaate - Misuratori di petrolio 



IL PAESE 

Q! si rieeVono sselasivaniaDte per 0 "PAESE,, press» rÀniiinistr&ràe del Giornale in Udine, Via FrBfettdra N. 6. 

Il Fosfo-Stricno-Peptone 
6 gindicato in tatte lo Cliniche e nella pratica dei medini 

IL PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai FrofessoTÌ De Giovanni, Blancbi, Moraelii, Marro, liionflsli, De Iteazl, 

Baccelli, Sciamanna, Wlxloll, 
Fxton, gauiidr! 1900. 

Egregio $ignor Ikl Lupo, 
Il ano preparato Foafo-StrioDo-Poptone, nei oasi 

Bei qnali fa da me protoritto, mi ha dato attimi risul­
tati. L'ho ordinato al sofferenti per Neurastenia o per 
Xtaurimmto nervoso. Soa lieto di dargliene qnesta 
diahlaraiioDB. 

PaoF. Con*. A. DE GIOVANNI. 
F. S. — Ho deeiso far» io stesso uso del suo 

preparato ; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore C Del liUpo, RIooia Molise, 
Angslo Fabris e V. Beltrame. 

ecc. ecc. 
Roma. 

Ho sperimentato sui malati della Clinica da me 

diretta i l Fosfo-Striono-Peptone del Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare che il preparato é nna felicissima 

aomhinazione di prinoipt ricostituenti ben gradito e fa-

silmanto tollerato dagli infermi. 

PKor. GUIDO BAOCBLLI. 

— In Udine presso le farmacie Gomessatti 

r Linee del NORD e SUD AfflERICÀ 
» 0 I»OSTAXiBl BfQTTIMA.ISAXJa] 

Rappresentanza Sociale 
S»)H.VIS: lO R A P I D O P O S T A X i S i BfQTTIMA.ISAXJa] 

4KM , _, 

daila 

" Navigazione Generale Italiana „ 

Nuove Tinture inglesi 
l ^ r o ^ r e v a l v a . Questo nuovo prtì^arato, per la SUA tspccialo composi zìouo, ò 

innocuo Gonza Nitralo d'Argotito od ù insuporAbilo por la faoolU che ha di ridonare 
ni Capelli hlunchi o grigi il loro primitivo colorfi dando loro la htoido2za o forjsa 
"votnmontc giovanili'. Non macchia né la pelle nd la bianohcria. Dietro Curtolina-Ya-
glìa di IJ. 2.60 la bottiglia grande dirottamonto alla nostra Ditta spedizione franca 
ovunque. 

I s t a n t K u e a por tingere ì Capolll e la Barba di i^crtotto coloro oastagno e nero 
naturalo, senza nitrato d'argento — L. 3 In bottiglia franca di porto ovunque. 

Calmante» pel Danti 
Unico ritrovato per far ceesaro iatiintatiotlitAtlntA il doloro di etisi elA-nnaioìld delle 

gengive L. 1.2r> la booootta, 
CJnRueniIu A n t l e n i o F r f t f i d a l e CompOEito prcstiooo por la cura sicura delle £ -

morrodoi L. 2 il vasatlto. 
S p e c i f i c o p o i d e l o u i atto a combattere e guarire i geloni in qualunque stadio 

L. 1 la boccetta. 
P o l v e r e I l o n i l f r l c l » K«ceX*lur puliaue e ridona bionohiBsluiì i denti L. 1 la 

sciatola grande. Dietro curt. Vaglia spediamo franca. Sì vendono direttamento dalla 
Ditta farmaucutica l & o d o l f o del fu .4c l | i ionin T a r a f f l di .Fironze via Romana 
N. 37. — latruzinni sui rooìpienti uiedciiimL. — Iti UDlNHÌ pres«o la farmacia Filip-
pU2iii'Girolami in via dol Alonto. 

(Società riunito Florio o I-Cubattino) 
Capitale sociale L. 60,000,000 - Miesso e versato L. 33,000,000 

" V i a ,A.e{.-u31^a^ 3Sr̂  ^^ 

"La Veloce,y 
Società di Navigazione Italiana a Vaporo 

Capitale emesso e versato L. 11,000,000 

" V i a E^efettnara, 3iT. ± e Udine Udine 

per MONTEVIOEO e BUENOS-AYRES 
VAPORE Compagnia P^riema 

BBM UEUf V n D V ^ rioUeita ai dlafaiuaiia biglietti 
p o r n i l n - 1 UnlV t»n. p«r l'inlmao dagU Stati Uniti. 

VAPORE Compagnia l'anenxa 
I i i e C B I A •a.a.l. . 31 ottobre 
CITTÀ WI NliPOItl La Veloce 7 novembre 
s i G i i i i A ir. a i . 14 > 
N O » » AIHEBIOA £a Veloce ID > 

Unee. n i SEKOVA 
CITTÀ UI MIIiAniO 
BBAiiUiB (3 eliche n.) 

La Veloce 2 noTcmbro 
> 15 > 
> 10 > 

Partenza da Genova per Santos e Bio-Janeiro (Brasile) 
Il IB novembre 1905 partirà il vapore della Veloce Città di Milano 

i Partenza postale da GENOVA por l'AMERICA CENTRALE 
1.' novembre 1905 - col piroscafo della Yeloce Centro America 

U n e a da «Senova p e r B o m b a ; e H o n g - B o n e «nttl 1 meal 
Linea da Veatila pas AleaaasOria ogni 16 giorni. Da VDrerB nn giorno prima. 

:>. Con vioggio diretto fra Brindisi e AlaBaundria noli'andata. 
IW.B. — Coincidenzo con il Mar liosso, Bombay e Hong-Kong con partono da Genova, 

IL PRESENTE ANNULLA. IL PHEOEDENTB (Salvo variazioni). B B i»" 

Trattamento insuperabile - llluminaxione elettrica 
. Si RQcettano p a a s a i g g i a p i e miSPal per qualnnque porto dall'Adriatico, ìilar Nero, Mediterraneo ; per tui io 
linee escraitate dalla Società nel Mar Hosso, Indie China ad estremo Oriente e per le Americho del iNord. 

TES.£FOHO H. 8 - 3 4 e del Sud e America Centrale. TELEFONO M. 8 - 7 3 
Per corrispondenza C a s s i l a p o s i s i » 3 8 . Per telegrammi : Naviffaxione, oppure Veloce, Udine 
Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivij'lgersi al Rappresentante 

delie DUE Società in UDINE il stanar 
PAREHI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 

Teiufono senza au sopra al «iraiidt espretisl di n u o v a oostruzioue . 

lEsiaere la Marca Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non à a «onfon-

dorsi coi diversi saponi all'amido in commercia. 
Va'io culolbia-viiiUa Ji Lira A In Oitt» A . a a n i ) 

MlLAMd, iiradÌjH. t posti gstaii inmso la tatù l'itsUt. 

Ali'Ufficio Annua 
zi del jPaese si vende 

SiiceiMllnaalire 
1.50 e 2.50 alla bot­
tiglia. 

Acqua d!>oro a 
lire 2.50 alla botti­
glia. 
.%oqua Corona 

a lire 2 aita botti­
glia. 
A equa di gelso­

mino a lire 1.60 alla 
bottiglia. 

Acqua CeleMte 
.Africana a lire 4 
alla bottiglia. 

4'erooe ameri­
cano a lire 4 a! 
pezzo. 

l'ord-trlpe oen-
tesimi 50 al pacco. 

Antioanlzle A. 
Lonae^a a iire 3 
alla bottiglia. 

r CARTOLERIE 
EilDllSCO - i 

Via Meroatoveoohig — Via Cavour 

Ili 

Rubploai utila 
psl Eettopl 

Firtaitz* Arrivi Partenza Arrivi 

Tramvia a Vapore 

da UHine iFénmia da FetHXM a Udine 
0. 1,20 8.83 I). 4.46 7.43 
A. 8.20 12.07 C, 5.06 10.07 
D. 11.26 U.16 0 . 10.45 16.17 
0. 18.16 17.45 D, 14.10 17.05 
H. 17.30 22.25 0 . 18,37 23.22 
D. 20.06 22.46 M. 23.07 3.45 
ijairdHia a Faniebia dafonteiia a Udine 
0. 6.17 D.IO 0 . 4.60 7.33 
B. 7.6S 9.S5 B. 9.28 11.00 
0. 10.36 13.39 0 . 14.39 17.09 
D. 17.15 19.13 0 . 18.39 10.45 
Q. 18.10 31.20 D. 18.22 21.26 
da UHM a dvidah da Citndais a Udine 
U. 6.S4 8.23 M. G,3i! 7.02 
M. 9.6 0..S2 K. 9.46 10.10 
M. 11.15 11.43 M. 12.10 12.37 
M. 16.34 l«.4n U. 17.16 17.46 
H. 21.46 22.12 M. 22,22 22.55 
daCtua^ia aPoriogr, daPoriogr, uCamrm 
A. 9.26 10.05 0 . 8.22 9.02 
0 . 14.30 16.10 0 . 13.10 13.56 
0 , 18.37 18.20 0 . 20.15 20.63 
da Cliuarra aBpiìmib, daSpilimb, aCagarsa 
L, 9.16 10.03 L. 8.7 8,63 
U. 14.36 16.27 U, 13,10 14,00 
L. 18.40 10.30 L. 17.33 18.10 

Udine B. Giorgio Vaneua 
M. 7.10 D. 7.50(*) 10.00 
U. 12.65 M. 13.64 17.34 
M,-,. 17,66 
ir. •19'.26 

D. 18,«7 21.20 M,-,. 17,66 
ir. •19'.26 30:34 , 

FtMwia & Giorgvf uJm 
—.— M. 8.10 8.68 

(•«)0. r.oo K. 0.10 9.63 
H. 10.26 M. 14.20 16.21 

—.— M. 17.00 18.36 
H. iq.60 U. 20.63 21.39 

da Udint a Triule dà Trienle a Udine 
0. 6.26 8.46 D. 8.26 7.82 
0. ,8,00 11,38 M, 8,65 11.06 
M;>16.42 ' .9.46 0 . —.— 13.50 
C, 17.36 2U.ÌÌC 19,42 

da Udine a 8. daS, a Udine 
B.A. 8. T. Danielt Daniele 8.T. R.A. 

8.15 8.40 10.— 7.20 8.35 3.00 
11.20 11.40 13.00 11.10 12.26 —.— 
14.80 15.15 16.35 18.65 15.10 16.30 
17.36 13.— 19.20 17.30 18.45 

Mercato dei valori 
Camera di Gommerolo di Udine 

Corto Hwdùi dai taìori pubbUei e del 9«nii 
del giorno 30 Ottobre 

Nei giorni festivi riconosciuti dallo Stato 
Partenza ' Arrivo 

Da Udine 20.15 S. Daniele 21.35 
Da S. Daniele 20.35 Udine 21,55 

Servixio dallo oorriere 
Fax dTidola — decapito all'«Àquila. 

Nora >, via Manin. — Fartenea alle ore 
16.30) arrivo da Oividalè alle 10 ant. 

Par Viniia — Itecapito idem. — Partenza 
alle 15, arrivo da Ninus alle 9 circa ant. 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

Per Ponnolo , SSortagUanOp Caationa— 
Reoapito allo (Stallo al l 'ureo via 
F. Cavallotti — Portonze aUe 8.30 ant. e 
alle 16, arrivi da Mortegliano olle 8.30 
a 18.30 circa. 

Par Bartiolo — Becapiio e Albergo 
Boma>, via FoscoUe e stallo <A1 Na­
poletano >, ponto PoscoUe — Arrivo allo 
10, partenza alle 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Per Trivignano, Pavia, Palmanova — 
Heoaxiìto «Albergo d'.Italia» — Arrivo 
alle 9.30 partenza olle 15, di ogni giorno, 

Pax Povoletto, Faedis, Attimia — Be-
oapito « Al lelcgral'o », — Partenza alle 
16 ; arrivo alle 9.30. 

Par Osdroifa, Sadegliano — Hocapito 
< Albergo d'Italia» — Arrivo alle 8, 

. partenza allo 10.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Pagnaooo^Vdxna. Partenza da Paguacco 
oro 7 — Bitorno da Udine ore 9 ed ar­
rivo a Pugnacco alle 10 ant. — Furtneza 
da Pognacco oro 2 — Kitorao da Udine 

, ore 6.30, pom. 

sFìLPAisrsssi-
nomitte Tinture di A. Longega, Venezia. 

BBMDITA 3 •/, . 

!

. » ' / l »/. • 

. !•/. . . 
Azioni, 

i nta d'Italia 
I FoRovis Morìdionoll 
i 0 ModltoiraaM . 

Bodtit VoniU . 

Obbligazioni 
' Forrov. Udine.FoDt«bba 
^ I Ueridionall 
{ , i(a<UI»rnuiK it •/. 

H Italiane S <>/. 
i Creo. wm. e prov. 8 */i 

Cartella. 
rondlati.» BanoB Italia 3.7S Vi 

, OanaB., lf i luo4*/. 
. . . . t*/, 
, III. Iti!., Rema 4 ' / ' 
, Idem 4 V, •/. 

Cambi (ohequai - a vlata). 
FnuidB (oro) . . . . 
Londra (sterlltioì . . 
Gormanu (maronl). 
Aactrla (ooroao) , . 
Fieireborgo (rabll), , 
Rawinla ( l a i ) . . . . 
Haova Teill (dollari) . 

' Tarobla {lira toroha) 

1905. 

106 33 
104 68 
la DO 

1:63 BO 
;sc 60 
4(7 60 
l i l l -

604 — 
358 25 
eoa !b 
Sta u 
eoa 60 

602 ss 
607 75 
618 75 
608 50 
634 60 

89'87 
Si 11 

US 73 
10< 
:66 

NOVITÀ 
Le più belle e le piii artistiche 

' a a r t o l i n s d'ogni genere — il più 
ricco ed il piti grande deposito di oleo­
grafie, acquerelli, incisioni, eltogravures 
eco. ecc. trovansi presso le. 

Cartolerie MARCO BABDOSGO 
( uaiWE) — 

—fi Prezzi modici O— 
'iJdiae 190» ~ •Hit. Umo Btximo 

Prezzi pei Municipi, Scaolo, Istituti a Maestri per l'anoo scolas. 9QS-06 
;00 I.ibri carta greve satinata formato 4° | > 

scrivere di pag. 28 in qualunque ri­
gatura L. 

100 Libri carta greve formato 4° leon di 
pag. 28 id » 

100 Libri carta greve formato 4" scrivere 
di pag. 56 id » 

100.Fogli carta greve for. 4' scrivere di. » 
100 Fogli carta greve form. 4° leon di. . » 
100 Fogli carta notarile comune bianca » 
100 Fogli carta notarile greve rigata .. » 
Una grossa (144) penne acciaio comuni » 
Una grossa (li4) penne acciaio fine . . » 
Una grossa portapenne armati in ferro . » 
Una dozzina lapis Hardmuth . . . . » 
Una scatola gesso » 
Un litro di inchiostro nero perfetto . . » 

Sui libri di testo sconto del IS per cento 
sui prezzi stampati sulle copertine. 

ìm 1 
3.25 1 

o 
3.70 s 
0.30 ,°. 0.50 g 0.40 ^ 
0.'J5 'J. 

0.40 1 0.80 ^ 
0.80 a: 
0.25 s. 
0.50 ?• 
0.50 ° 

TORD-TRIPB 
Premiato all ' Espasiziona di Parigi 1889 oon medaglia d'oro 

lafaUiblle dlttrultoro dù TOPI, SOBCI, TALFS sani» alone porioolo por gU 
anìnuiU domeotìoì ; da non eontondoni eolia Pasta Badsoo dio à porieolusa ìQTaoa, 

D l o U l a x ' a x i o x i e 
fiolo^M, SO gennaio 1900 

Dichiariamo oon plaoara oho il signor A, Coueieau ha fatto no' Qoitrl Btabiil-
menti di maoInaKlo&a grani, pilatura nao e fabbrica pasto in (loexla Gittb, dna oapa-
rimoDti del ano preparato TORD.TRIPE a l'oaito no ò stato aompleto, oon nostra 
piena aoddlilasiono. In fede Frattìlt Poggieìi* 

Pacchetto grande L, 1.00 — Piccolo cent. 50 , 
Trovasi vendibile presso 1' Ufficio dei giornale < IL FAGSB » Udine 

La reclame è la vita del commerciò 

Arvisi in quarta pagina a pi'ezÈi miti. 


